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1. IL CONTESTO: ANALISI E SCENARI 

1.1. Descrizione del contesto di riferimento del Programma 

La città dispone di una considerevole e prestigiosa varietà di risorse naturali, culturali e 
architettoniche: gli Scavi Archeologici, ventidue Ville Vesuviane, il complesso vulcanico Somma-
Vesuvio, in parte ricompreso nel Parco Nazionale del Vesuvio, il mare, il clima favorevole. In più 
gode di una posizione geografica privilegiata per la sua prossimità alla città di Napoli, a Pompei che 
insieme ad Oplonti, Castellammare e Boscoreale vanno a costituire il prestigioso sistema 
archeologico vesuviano, a Sorrento, Baia, Capri, Ischia e Pozzuoli.  

Nella struttura urbanistica, Ercolano rivela le sue origini greche, sviluppandosi secondo lo schema 
ippodameo a schema a scacchiera regolare.  

I numerosi saggi di scavo in profondità condotti negli ultimi anni in più punti non hanno rilevato 
materiale ceramico anteriore al IV sec a.C., epoca alla quale risale la tipologia di impianto urbano 
(ippodameo), molto simile a quello della vicina Neapolis, costruito su cinque cardini perpendicolari 
alla linea di costa, intersecati da tre decumani, dei quali il superiore, non ancora scavato a cielo 
aperto, doveva coincidere con la strada di collegamento tra Napoli e Pompei. Come Pompei 
Ercolano entr¸ nellôorbita romana alla fine del IV secolo a.C. divenendo municipium nellô89 a.C. 
Dopo la peste del 1656, le eruzioni del Vesuvio dal 1631 al 1698, lôidentificazione ufficiale di 
Ercolano, nel 1709, si deve ad Emanuele dôElboeuf principe di Lorena. Successivamente il territorio 
viene investito dalla fioritura delle sontuose residenze di villeggiatura, le ville vesuviane, modificando 
in parte lôassetto dei casati che già nei due secoli precedenti avevano arricchito il loro patrimonio 
architettonico. Il processo prosegue per tutto il XIX e la prima met¨ del XX secolo. Lôabitato ¯ 
duramente provato dai bombardamenti del 1941-43 e dallôoccupazione militare. Dalla seconda metà 
del XX secolo il territorio comunale ¯ saturato quasi completamente dallôedilizia di speculazione; 
lôespansione edilizia in questi anni diventa massiccia, lôedificazione sôinfittisce lungo la viabilit¨ gi¨ 
esistente e le aree urbanizzate occupano gran parte delle aree tra la strada statale e lôautostrada 
Napoli-Salerno con estesi quartieri residenziali ed edifici multipiano. Le espansioni residenziali si 
allargano anche a monte dellôautostrada, lungo le pendici pi½ basse del Vesuvio con edilizia sparsa 
ed ampliamenti di nuclei preesistenti.  

La crescita urbana di Ercolano è fortemente condizionata dalla presenza di infrastrutture per la 
mobilità a scala territoriale che via via hanno occupato il territorio comunale in senso longitudinale: 
lôantica Strada Regia per le Calabrie (poi Miglio dôOro, ora corso Resina), la tratta Napoli-Salerno 
delle Ferrovie dello Stato, la tratta Napoli-Torre Annunziata della Circumvesuviana, lôautostrada A3 
Napoli-Salerno, hanno di fatto tranciato lo stesso in settori longitudinali, ciascuno dei quali negli ultimi 
cinquantôanni ha maturato una propria differenza e quasi indifferenza rispetto agli altri settori vicini. 
Questo fenomeno, senzôaltro favorito dallo scarso sviluppo di strade di penetrazione trasversali, ha 
interessato la parte di territorio che va dal mare allôautostrada. Va da sé che la crescita urbana si sia 
quindi orientata anchôessa per settori, dipanandosi prevalentemente in senso longitudinale, fino alla 
ñtracimazioneò verso i settori contigui.  

Lôasse di Corso Resina, lungo il quale si concentra gran parte della storia della città, conserva ad 
oggi lôoriginario ruolo di baricentro rispetto alle dinamiche urbane ed ¯ lôunica ad avere una funzione 
connettiva e con grosse potenzialità per il miglioramento della fruizione delle risorse presenti. La 
parte maggiormente urbanizzata della citt¨ di Ercolano ¯ compresa tra lôautostrada A3, il corso 
Umberto ed i confini comunali con Portici e Torre del Greco, man mano che si sale verso il cratere 
del Vesuvio lôedificato si dirada sempre pi½. Dellôattuale patrimonio immobiliare presente sul territorio 
comunale circa lô80% ¯ stato costruito negli ultimi 50 anni con modalit¨ di impianto e di qualit¨ 
architettonica complessiva scadenti il che ha abbassato notevolmente il senso di identità urbana 
percepito dai cittadini. Il deficit infrastrutturale, inevitabile in presenza di una crescita urbana di tali 
dimensioni, ha ulteriormente impoverito lôambiente urbano di nuova espansione. Parallelamente il 
centro storico, delimitato dagli assi trasversali via Mare che prosegue in via Pugliano, via Corallo, 
via Bosco Catene verso il Vesuvio, via Aldo Moro che prosegue in via Alveo verso il Vesuvio e via 
Doglie che prosegue in via Villanova verso il Vesuvio, svuotato di tutti i suoi significati da una 
mancata programmazione indirizzata alla riqualificazione urbana, è stato gradualmente 
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abbandonato tranne che dagli strati più deboli della popolazione fino ad acquisire una sorta di 
extraterritorialità rispetto al resto della città. Dallôinizio degli anni ô60, infatti, tutto ha cominciato a 
perdere riconoscibilità e la nuova edificazione, prevalentemente residenziale ed intensiva, si è 
giustapposta e sovrapposta ai tessuti storici imponendosi in modo assolutamente indifferente ai 
valori e alle qualità dei luoghi.  

Anche il rapporto con il mare progressivamente si è affievolito: la barriera fisica costituita dalla 
ferrovia, le nuove espansioni edilizie che hanno occupato le aree dei giardini delle Ville Vesuviane, 
la carenza di adeguati percorsi pedonali e ciclabili o di strade costiere, il declino delle attività legate 
alla pesca ed alla cantieristica hanno determinato un isolamento della costa e lôimpossibilit¨, a tratti, 
di percepire la presenza del mare.  

Altro elemento di rilevanza urbanistica è rappresentato dal complicato rapporto tra la città e gli scavi 
archeologici che, per molti versi, hanno sempre rappresentato quasi unôisola posizionata in modo 
accidentale ed indifferente alla struttura ed alla vita urbana. La programmazione degli ultimi anni ha 
mirato ad attivare lôauspicato processo di integrazione tra le due citt¨ attraverso un sistematico 
insieme di azioni fisiche finalizzate sia al miglioramento dellôaccessibilit¨ dellôarea archeologica, sia 
allôintegrazione tra citt¨ vecchia e citt¨ nuova con lôobiettivo di una citt¨ archeologica accessibile 
attraverso vari sistemi modali e perfettamente integrata al sistema di risorse ambientali e storico-
architettoniche presenti sul territorio.  
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1.1.1. Analisi delle risorse culturali e ambientali 

Il Comune di Ercolano possiede un ricco patrimonio storico-culturale e ambientale di immenso 
valore. Le risorse architettonico-monumentali, oltre che dagli Scavi Archeologici, sono costituite 
prevalentemente dai palazzi storici delle Ville Vesuviane, da chiese e da numerosi splendidi esempi 
di architettura di giardini; mentre il Vesuvio e il suo Parco rappresentano la risorsa naturalistica più 
importante.  

La valorizzazione di tale complesso di risorse richiede senza dubbio la necessità di avvalersi di un 
approccio integrato, che sviluppi percorsi articolati ed innovativi in grado di mettere a sistema gli 
innumerevoli elementi, materiali ed immateriali, comprendenti il patrimonio culturale e naturalistico 
dellôarea.  

Per una efficace valorizzazione dei beni culturali risulta, quindi, indispensabile mettere in rete il più 
importante bene storico presente sul territorio, il sito archeologico, con le altre risorse storico-
artistiche, culturali ed ambientali, strutturando unôofferta integrata dei beni e dei servizi culturali locali. 

Nel Comune di Ercolano sono stati censiti 30 manufatti storico-architettonici di particolare interesse 
culturale, di cui 22 Ville Vesuviane.  

Nella ñtabella 1ò che segue ¯ riportato lôelenco dei beni presenti sul territorio. 

 

 

Tabella 1: I beni storico-architettonici 

 

Per lo più i beni censiti versano in discreto stato di conservazione, alcuni sono stati restaurati di 
recente, in altri il restauro è in fase di ultimazione, mentre altri necessitano di interventi di 
conservazione e consolidamento dovuti a problemi statico-strutturali causati dallôincuria dei 
condomini che vi abitano, che spesso vivono in condizioni fortemente disagiate. È stata riscontrata, 
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in taluni casi, la presenza, di manufatti abusivi nelle vicinanze o a ridosso dei beni analizzati. 
Tuttavia, molti palazzi sono stati recuperati e rifunzionalizzati a fini collettivi o privati.  

Il patrimonio architettonico del Comune di Ercolano si caratterizza per la presenza di ben 22 Ville 
Vesuviane, sulle 122 presenti nellôarea vesuviana. Esse rappresentano il grandioso complesso di 
dimore, costruite nel Settecento tra le campagne e la costa del golfo di Napoli, nei territori compresi 
tra S. Giovanni a Teduccio e Torre del Greco. Nel 1738 Carlo di Borbone e Maria Amalia di Sassonia, 
sua moglie, scelsero Portici per costruire una nuova reggia e per dare inizio agli scavi della città 
romana di Herculaneum. Da quel momento, tutti i nobili napoletani seguirono la corte dei Borbone 
ed innalzarono nella zona costiera ai piedi del Vesuvio alcune ville per il soggiorno estivo, creando 
questo complesso architettonico unico al mondo per quantità e bellezza.  

Nella zona compresa tra i confini del Comune di Ercolano, la concentrazione delle Ville Vesuviane 
si intensificò e divenne di particolare prestigio per lôimportanza dei committenti, tanto che fu 
denominato Miglio dôOro il tratto di strada che attraversava gli edifici costruiti da architetti quali Luigi 
Vanvitelli, Ferdinando Fuga, Domenico Antonio Vaccaro, Ferdinando Sanfelice, completati da vasti 
giardini e da decorazioni pittoriche realizzate da grandi artisti.  

Ercolano possiede alcuni degli esempi più belli di tutto il vasto patrimonio architettonico costituito 
dalle dimore settecentesche: Villa Campolieto, Villa Favorita, Villa Durante, Villa Aprile, Villa 
Signorini, Villa Ruggiero, Villa Giulio de la Ville. Quasi tutte le Ville sono situate sullôattuale Corso 
Resina o nelle zone direttamente limitrofe. Di grande valore sono i giardini annessi alle Ville: 
particolarmente interessanti sono il Parco sul mare di Villa Favorita e i giardini di Villa Aprile. 

Con il fine di conservare, salvaguardare e valorizzare il cospicuo patrimonio architettonico ed 
ambientale delle Ville Vesuviane del XVIII secolo, la Legge nazionale n.578/1971 ha istituito l'Ente 
per le Ville Vesuviane, Consorzio tra lo Stato, la Regione Campania, la Provincia di Napoli ed i 
Comuni Vesuviani. Nel 1976 con l'emissione del Decreto Ministeriale di vincolo inizia di fatto il lungo 
lavoro dell'Ente a tutela dei 122 immobili monumentali compresi nei territori dei Comuni di Napoli, S. 
Giorgio a Cremano, Portici, Ercolano e Torre del Greco. Il costante impegno dell'Ente ha consentito 
in questi anni di completare restauri ed intraprendere progetti di promozione che hanno contribuito 
a creare una rinnovata coscienza dellôimportanza dei tesori del passato presenti sul territorio. La 
conservazione del sistema territoriale delle Ville Vesuviane, integrata con l'esigenza della collettività 
locale non si configura come sommatoria di interventi, bensì come un'unica azione globale che nella 
sua progressione produce ampi e diffusi benefici, non solo economici ma anche di rafforzamento del 
senso di appartenenza della comunità locale. 
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1.1.2. Analisi demografica 

Il Comune di Ercolano ha una popolazione attuale di circa 52.700 abitanti, pari a circa il 2% della 
popolazione dellôintera Provincia di Napoli, corrispondenti allôundicesimo posto tra i comuni della 
Provincia per numero di abitanti. Anche la densità di popolazione è molto elevata, pari a circa 2.710 
ab/kmq. 

Lôandamento demografico per il comune di Ercolano e per la Citt¨ Metropolitana di Napoli desunti 
da serie storiche ISTAT per il periodo 2001-2018, riportati nelle Figure 1-2-3, rivelano una 
diminuzione della popolazione specialmente negli ultimi anni. Il flusso migratorio dal Comune di 
Ercolano degli ultimi anni, inoltre, anche se consente un calo della pressione antropica sul territorio 
ï considerato che ad emigrare sono prevalentemente gli individui con maggiore spirito di iniziativa 
ï comporta una perdita per la città, perché la priva delle energie capaci di migliorare in futuro la sua 
condizione socioeconomica. 

 

 

Figura 1: Andamento della popolazione residente nella Città Metropolitana di Napoli 
(elaborazione dati ISTAT 2018) 

 

Figura 2: Andamento della popolazione residente nel comune di Ercolano  

(elaborazione dati ISTAT 2018) 
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Figura 3: Variazione percentuale della popolazione dal 2002 al 2018 

(elaborazione dati ISTAT 2018) 
 
Entrando in maggior dettaglio nellôanalisi demografica di Ercolano, si mostra in - Figura 4 - la 
piramide dellôet¨ della popolazione residente, differenziata a seconda del sesso, il cui andamento 
risulta essere quello tipico della popolazione dei Paesi occidentali. Si registra la discreta presenza 
di una quota di popolazione inferiore ai 30 anni che può essere visto come un fattore sul quale 
investire, per lo sviluppo della citt¨, soprattutto se si considera lôaltro lato della medaglia 
rappresentata dallôincremento costante della popolazione anziana. Altresì come si può notare nella 
ï Figura 4b ï dal 2012 risulta nuovamente crescente il dato relativo allôandamento della 
popolazione con cittadinanza straniera che nel 2018 ¯ arrivata a contare 546 unit¨ pari allô1% della 
popolazione totale. 

 

Figura 4: Piramide dellôet¨ (elaborazione dati ISTAT 2018) 
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Figura 4b: Andamento della popolazione con cittadinanza straniera 

 (elaborazione dati ISTAT 2018) 
 

1.1.3. Analisi della dotazione infrastrutturale e dei servizi 

Le infrastrutture di trasporto di cui ad oggi è dotato il territorio, per quel che riguarda la rete stradale 
principale, sono lôA3 Napoli-Pompei-Salerno con un ingresso Ercolano; per quel che riguarda invece 
la rete ferroviaria vi sono la linea Napoli-Torre Annunziata-Sorrento della società Circumvesuviana 
e la linea Napoli-Salerno di RFI che corrono parallele alla linea di costa. La linea di Ferrovie dello 
Stato non incide direttamente sulla mobilità della città in quanto le due fermate più prossime sono 
ubicate nel territorio dei comuni limitrofi di Portici (stazione di Portici-Ercolano) e Torre del Greco 
(stazione omonima). La linea della circumvesuviana viaggia poco a ovest rispetto allôA3 e presenta 
due fermate, rispettivamente Ercolano Scavi più a nord ed Ercolano Miglio dôOro pi½ a sud. Lôutilizzo 
della Circumvesuviana è legato quasi esclusivamente ai flussi di scambio ed attraversamento della 
città, in particolare per i collegamenti con Napoli da un lato e con la penisola sorrentina e 
Poggiomarino dallôaltro. Trascurabili invece sono i flussi di scambio tra le due fermate allôinterno del 
comune.  

Per quel che riguarda lôofferta di trasporto collettivo su gomma, numerose sono le linee suburbane 
che collegano la città con la vicina Napoli oltre a servizi di collegamento con le città limitrofe. Sono 
sette le linee di TPL gestite dallôAzienda Napoletana Mobilità (ANM) con fermate sul territorio di 
Ercolano, di cui due (la 157 e la filoviaria 255) garantiscono un collegamento diretto con Napoli, 
mentre le restanti cinque collegano Ercolano con i comuni limitrofi di Portici, Cercola, Torre del Greco 
e San Sebastiano al Vesuvio. Dallôesame della struttura topologica della rete ANM emerge una 
discreta copertura del territorio. Va però sottolineato che solo in corrispondenza degli assi di Corso 
Resina e via Panoramica si realizza una frequenza di servizio cumulativa corrispondente ad un 
servizio su gomma urbano di prestazioni elevate. Le linee di connessione in senso trasversale sono 
invece caratterizzate da frequenze di servizio piuttosto basse e tempi di percorrenza elevati. Lôofferta 
di trasporto collettivo è garantita soprattutto dai ñtaxi collettiviò che, con tariffe leggermente pi½ 
elevate rispetto al TPL tradizionale, offrono un servizio door-to-door caratterizzato da discreta 
frequenza e notevole flessibilità. Nel periodo di alta stagione Ercolano è servita dal Metrò del Mare: 
il servizio ha una valenza prettamente turistica, ma risulta sensibilmente sottoutilizzato anche in 
conseguenza del numero di corse/giorno estremamente ridotto. In termini potenziali, il servizio 
costituisce una notevole opportunità di rilancio turistico del Comune, soprattutto se si confrontano i 
tempi di percorrenza con quelli offerti dalle modalità di trasporto concorrenti.  

Infine, la rete stradale che serve il comune di Ercolano presenta caratteristiche eterogenee e una 
gerarchizzazione degli assi viari non chiaramente leggibile e con connessioni scarsamente efficaci. 
In particolare, gli assi di connessione longitudinali, ovvero nella direzione di sviluppo della linea di 
costa, sono caratterizzati da una sezione stradale ragionevole, per quanto soggetta a notevoli 
condizioni di disturbo locali, e da uno sviluppo prevalentemente rettilineo e in piano. Ne costituiscono 
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esempio evidente, muovendosi dal mare verso il Vesuvio, la direttrice di via Marittima, il corso 
Resina, lôautostrada A3; anche la via Benedetto Cozzolino, seppur con caratteristiche plano-
altimetriche più accidentate, può essere inclusa in questa classificazione. I collegamenti trasversali 
rispetto alla predetta orditura longitudinale della rete stradale sono invece di caratteristiche fisiche e 
funzionali peggiori, con larghezza della sede stradale minore, sviluppo tortuoso ed in pendenza a 
seguire lôandamento del territorio, interruzioni dovute alla presenza dei rilevati dellôA3 o della trincea 
della Circumvesuviana. Ne sono esempio il collegamento via IV Novembre ï via Panoramica, via 
Aldo Moro ï via Alveo ed il tortuoso sviluppo della rete in corrispondenza di via Doglie. La 
riorganizzazione del collegamento autostradale Napoli-Salerno produrrà in futuro un parziale 
riequilibrio, con la realizzazione di sottopassi e rettifiche di tracciato che porteranno ad una maglia 
infrastrutturale più efficiente e chiaramente leggibile, ciò nonostante lo squilibrio tra connessioni 
longitudinali e trasversali costituisce un elemento di base della struttura morfologica della rete viaria.  

Va poi sottolineato, allo stato attuale, che non vi è presenza di piste ciclabili a protezione della 
mobilità su due ruote (peraltro la ridotta larghezza della sede stradale lo consentirebbe solo in 
limitate situazioni), e che la protezione della mobilità pedonale attraverso zone a traffico 
parzialmente o completamente limitato è di fatto realizzata in alcune fasce orarie della giornata solo 
in corrispondenza del cosiddetto mercato di Pugliano. 

 

1.1.4. Struttura del tessuto economico e produttivo 

Il presente paragrafo propone alcuni dati generali di inquadramento del tessuto produttivo in termini 
di addetti e occupati, con un riferimento alla scolarizzazione. 

 

 

 

Figura 5: Numero imprese registrate per classe Natura Giuridica (dati Camere di Commercio 
dôItalia) 1Á trimestre 2019 
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Figura 6: Imprese femminili registrate per Classe Natura Giuridica 

(dati Camere commercio dôItalia) 1Á trimestre 2019 

 

Come si può vedere dalla Figura 6 rispetto alla Figura 5, il dato delle imprese femminili è pari a 
circa il 26% del totale relativamente alle imprese individuali, il 6,36% per ciò che attiene al totale 
delle società di capitale e il 6,25% del totale delle società di persone. Gli addetti alle imprese sono 
principalmente concentrati al margine del tessuto urbano storico della città, che invece accoglie 
comunque una quota significativa degli addetti alle unità locali. Il settore primario gioca un ruolo 
marginale nel tessuto economico della città, mentre i settori secondario e terziario vedono 
entrambi una presenza significativa. In particolare, è interessante notare come il centro storico 
della città, pur essendo prevalentemente orientato (come è naturale attendersi) verso il terziario, 
accoglie comunque una percentuale significativa di addetti nel settore secondario. 

 

 

Figura 5: Addetti Imprese Settore Primario (elaborazione su dati ISTAT) 
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Figura 6: Addetti Unità Locali Settore Primario (elaborazione su dati ISTAT)  

 

 

 

Figura 7: Addetti Imprese Settore Secondario (elaborazione su dati ISTAT) 
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Figura 8: Addetti Unità Locali Settore Secondario (elaborazione su dati ISTAT)  

 

 

 

 

 

Figura 9: Addetti Imprese Settore Terziario (elaborazione su dati ISTAT) 
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Figura 10: Addetti Unità Locali Settore Terziario (elaborazione su dati ISTAT) 

 

Il settore trainante dellôeconomia di Ercolano ¯ rappresentato dal commercio, subito seguito dalle 
attività manifatturiere e dal settore costruzioni, come riportato nella seguente Figura 13. È da notare, 
dal confronto con gli analoghi dati prima riportati in relazione agli addetti ï quindi in relazione alla 
distribuzione dei posti di lavoro ï che le zone a maggior concentrazione di posti di lavoro sono 
sostanzialmente diverse da quelle a maggior concentrazione di residenti per forza lavoro: ciò è indice 
di una significativa presenza di mobilità interna anche per il motivo di spostamento lavoro. 

 

Figura 11: Forza lavoro per settore economico (elaborazione su dati Camere di Commercio 
dôItalia)1° trimestre 2019 
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Fondamentale è anche richiamare i dati relativi al livello di scolarizzazione, punto di partenza per 
una successiva riflessione sulla situazione relativa allôoccupabilità nel territorio oggetto della 
presente analisi di contesto: tutto questo al fine di avere un quadro completo e di comparazione tra 
il grado di istruzione, la situazione dellôoccupazione appena affrontata e quella relativa alle 
dinamiche produttive ed al mercato del lavoro. 

Si riporta in Tabella 2, il numero di studenti del Comune di Ercolano per ogni tipologia di scuola 
frequentata. In particolare, per quanto riguarda gli studenti della scuola superiore si è tenuto conto 
della percentuale di frequenza di questa nella Provincia di Napoli, mediamente pari al 75%, in modo 
da separare la porzione di popolazione, ottenuta dallôultimo Censimento ISTAT della popolazione, 
di età compresa tra i 16 e i 18 frequentante la scuola superiore da quella già appartenente alla forza 
lavoro.  

 

Tabella 2: Studenti per tipologia di scuola 

 

Di seguito le figure 14 ï 15 ï 16 e 17 mostrano la distribuzione degli studenti sul territorio in base 
alla tipologia di scuola. Per quanto riguarda le attività pubbliche si riporta di seguito la localizzazione 
di uffici della pubblica amministrazione, di scuole e di alberghi presenti sul territorio di Ercolano. 

 

Figura 14: Distribuzione studenti scuola materna (elaborazione da dati ISTAT) 
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Figura 15: Distribuzione studenti scuola elementare (elaborazione su dati ISTAT)  
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Figura 16: Distribuzione studenti scuola media (elaborazione da dati ISTAT) 

 

 

 

 

Figura 17: Distribuzione studenti scuola superiore (elaborazione da dati ISTAT) 

 

Per una più chiara visualizzazione si riportano in Figura 18 e Figura 19 due differenti zone del 
Comune, quella sud-occidentale, maggiormente urbanizzata, che si protrae verso il mare, e quella 
centro-settentrionale che si estende verso il Vesuvio. Entrando maggiormente nel dettaglio, si riporta 
nelle Figura 20 la localizzazione dei soli edifici scolastici. Anche in questo caso si è suddiviso il 
territorio di Ercolano in una zona centro-settentrionale e una sud-occidentale. 
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Figura 18: Localizzazione attività pubbliche, zona occidentale (elaborazione da dati ISTAT) 

 

 

 

Figura 19: Localizzazione attività pubbliche, zona centro-settentrionale (elaborazione da dati 
ISTAT) 

  


























































































